
  

REGOLAMENTO DEL LICEO MUSICALE 

Ammissione al Liceo Musicale 

Il DPR 89/2010 all’articolo 7, comma 2 prevede che “L’iscrizione al percorso del Liceo Musicale è subordinata al 

superamento di una prova preordinata alla verifica del possesso di specifiche competenze musicali”. 
Presso l’istituto “P. Secco Suardo” tale prova è organizzata in due momenti, il primo dei quali consiste in un test 
scritto di teoria musicale ed il secondo è articolato come segue: 

 
 

PROVA 
 

PUNTEGGIO 

 
 
 
 
 
 

1^ PARTE: ESECUZIONE 

(Totale 55 punti) 

 

 
A) 

Esecuzione fino a tre brani scelti tra opere di diverso 
genere o stile, anche di epoche diverse, presentati dal 
candidato sulla base delle indicazioni presenti sul sito 
del Liceo alle voci dei singoli strumenti e che 
comunque qui si sintetizzano: 
• Un brano/studio, scelto dal candidato, tra 
quelli indicati dalla 
tabella C del DM 382/2018 come “repertori di 
riferimento” 
• Un brano liberamente deciso dal candidato 

• Un brano/studio tra quelli indicati 

eventualmente dalla scuola e scelto dalla 

Commissione 

 

 
55 

 
 

 
2^ PARTE: TEORIA - LETTURA 

(Totale 30 punti) 

B) Punteggio ottenuto nella Prova Scritta 10 

C) Lettura ritmica  

5 

      D) Lettura delle note in chiave di Violino  
 

5 

 

E) 
Intonazione di una sequenza di suoni proposti dalla 

commissione 

 

5 

F) Esercizi di percezione e riproduzione ritmica 5 

3^ PROVA: MOTIVAZIONALE 

(Totale 15 punti) 

 

G) 
 

Colloquio di carattere generale e motivazionale 
 

15 

 
CALENDARIO DELLE PROVE DI VERIFICA: 

La sessione di esami inizia con la prova scritta collettiva somministrata dopo la preiscrizione. A seguire le prove di esecuzione e lettura, 

secondo il calendario di volta in volta pubblicato sul sito dell’Istituto. 

La Commissione nella prima riunione determina, ai fini della pubblicità e trasparenza dei propri atti, i criteri di valutazione delle prove e 

adotta le modalità organizzative e i criteri di valutazione più opportuni e corretti al fine di raggiungere l’obiettivo dell’imparzialità, della 

aderenza alle attese dell’utenza e della compatibilità dell’offerta formativa con le risorse umane e materiali disponibili. 

La commissione verrà integrata, per la sola prova strumentale, da membri aggregati relativamente agli strumenti per i quali i candidati si 

presentano all’esame. Di tutte le operazioni svolte dalla Commissione nelle diverse fasi della procedura di ammissione sarà redatto specifico 

verbale; il compito della verbalizzazione è affidato dal Presidente ad uno dei membri della Commissione. 

Il calendario delle prove e le informazioni relative sono pubblicati all’albo e sul sito web dell’istituzione scolastica con debito anticipo. 

 
COMPOSIZIONE DELLA COMMISSIONE: 

Presidente: Dirigente Scolastico o suo delegato 

Un docente di strumento del Liceo Musicale “P. Secco Suardo” 

Un docente di Teoria, Analisi e Composizione del Liceo Musicale “P. Secco Suardo” Un docente del Politecnico delle 

Arti “G. Donizetti” di Bergamo 

Un docente dello Staff di Presidenza con funzione di segretario 

 

Le prove di ammissione non sono aperte al pubblico. 



  

Lo scopo del Liceo Musicale non è solo quello di rappresentare e garantire la continuità formativa per gli studenti dei corsi ad indirizzo 

musicale delle scuole secondarie di 1° grado, prima di approdare agli studi di alta formazione in musicale, ma anche quello di valorizzare le 

capacità di tutti quei ragazzi comunque formatisi in ambito musicale al di fuori del sistema formale dell’istruzione, o per particolari doti innate 

e con una valida motivazione. 

 
VALUTAZIONE, AMMISSIONE, IDONEITÀ, RISERVA 

Prima della prova i genitori/tutori dei candidati sottoscrivono un modulo di consenso informato, che li impegna ad accettare il giudizio 

insindacabile della Commissione. 

I candidati sono tenuti a produrre copia del documento di valutazione relativo al primo periodo dell’anno scolastico o, in caso di non 

disponibilità del documento, si dovrà produrre pagella dell’a.s. precedente, anche allo scopo di favorire la formazione di classi prime equi-

eterogenee. 

Sulla base della valutazione delle prove la Commissione assegna per ogni candidato, con riferimento allo strumento principale prescelto, 

un giudizio di idoneità espresso con un voto in centesimi, utile per formulare una graduatoria di merito per l’ammissione. 

In caso di parità, valgono i seguenti criteri di precedenza: 

In caso di ulteriore parità si utilizzeranno, nell’ordine, i seguenti criteri: 

1. Punteggio nella prova scritta 

2. Punteggio nella prova strumentale 

3. Sorteggio 
La mancata idoneità viene attribuita qualora siano accertate gravi carenze nelle conoscenze e competenze di base, nelle attitudini musicali.  

Il numero totale di candidati da ammettere per ogni classe prima non potrà essere di norma superiore a 27, salvo differenti previsioni 

normative e ragioni di opportunità, didattica oltre che legata a ragioni di sicurezza, discrezionalmente addotte dal Dirigente Scolastico, 

così come previsto dall’art. 83 della L.107/2015. 

I candidati che, pur avendo superato la prova, non rientreranno nel numero dei posti disponibili, saranno dichiarati “idonei” e potranno 

essere reintegrati tra gli ammessi nel caso di rinuncia da parte di allievi che li precedono in graduatoria, con riferimento allo stesso strumento 

principale prescelto o alla medesima famiglia strumentale. 

 

ALUNNI CON DISABILITÀ 

Gli eventuali alunni con disabilità dovranno sostenere l’esame di ammissione e verranno inseriti in una graduatoria specifica. In caso di 

superamento dell’esame, la scuola potrà consentire l’ammissione di un alunno per ogni sezione (per un totale di due). In caso di parità di 

punteggio attribuito, verranno applicati i criteri sopraindicati.   

 
ATTRIBUZIONE DEI SECONDI STRUMENTI AGLI STUDENTI AMMESSI 

Il secondo strumento è attribuito dall’Istituto al candidato ammesso alla frequenza. I criteri sottoelencati sono indicati per ordine di priorità: 

1. Valorizzazione della varietà degli strumenti insegnati nel Liceo Musicale; 

2. Esigenze nella formazione dell’organico della scuola 

3. Esigenze della musica d’insieme; 

4. Ove possibile, eventuale esperienza pregressa dello studente nello studio di uno strumento specifico diverso da quello principale 
 

Sulla base delle Indicazioni Nazionali per i licei, di cui al DPR sopra citato, a tutti coloro che sceglieranno come strumento principale uno 

strumento monodico, sarà assegnato un secondo strumento polifonico e viceversa. Si segnala che le percussioni sono da considerarsi sia 

come strumento polifonico che monodico. 

 
PUBBLICAZIONE DEGLI ESITI DELLA PROVE DI AMMISSIONE 

Al termine della sessione di ammissione il Dirigente Scolastico provvede all’invio individuale dell’esito della prova. 

 

 

 
 

 
 



  

CAMBIO DI STRUMENTO 

Le richieste di cambio strumento sono indirizzate al Dirigente Scolastico, che valuta l’opportunità di dare l’avvio alla 

procedura. 

 
L’inversione tra primo e secondo strumento può avvenire, in via del tutto eccezionale, non oltre la conclusione del 

terzo anno del Liceo Musicale. La domanda deve essere inoltrata al Dirigente Scolastico dalla famiglia dell’alunno 
interessato al cambio entro il 30 aprile. Gli insegnanti di strumento dell’alunno provvedono a stendere una relazione 

che deve avere una valutazione molto positiva nello strumento oggetto di scambio. 
Lo studente che presenta istanza di cambio tra primo e secondo strumento, dovrà sostenere un esame di 

accertamento delle competenze relative al livello che viene richiesto dal programma dello strumento scelto e 
oggetto di cambio, che diverrà il suo “Primo Strumento”. 

 
La commissione dell’esame di cui sopra dovrà essere composta da: 
a) Il docente di secondo strumento; 
b) Un altro docente di secondo strumento o di strumento affine; 

c) Un terzo docente facente parte del dipartimento musicale o di materie musicali; 
d) Il Dirigente Scolastico o un suo delegato 

 
La decisione è rimessa infine al “Dirigente Scolastico”, previo parere consultivo del CDC. 

 
Se la richiesta avviene nel corso del primo anno, i docenti di strumento coinvolti convocano i genitori e l’alunno per 
un colloquio esplorativo e conoscitivo; in seguito redigono una relazione (indirizzata al Dirigente Scolastico e al CDC) 

contenente in forma sintetica: 

a) Programmi svolti, metodologie adottate, risultati conseguiti dallo studente, attitudini riscontrate, potenziali 

sviluppi, frequenza delle lezioni, rapporto docente-allievo; 
b) I dati emersi durante il colloquio specifico avuto con genitori e studente; 
c) Un giudizio finale a proposito del cambio richiesto. 

 
Il CDC prende atto e rimanda al Dirigente Scolastico la decisione finale. Il positivo esito dell’esame consentirà allo 

studente di invertire le discipline. 

 
Cambio del primo strumento verso strumento affine. 

 
Tenuto conto dello sviluppo dell’alunno durante il primo anno di frequenza e rilevata una maggiore attitudine dopo 
una prima analisi della situazione di partenza, in via del tutto eccezionale il docente di primo strumento ha facoltà 

di proporre un cambio ad altro strumento, appartenente alla stessa famiglia, che aderisca maggiormente alle 
caratteristiche fisiche dello studente. Tale proposta, in accordo con il docente dello strumento affine , è da 

sottoporre entro il 30 aprile al Dirigente Scolastico che ne valuterà la fattibilità in accordo con la famiglia. Dopo il 
superamento di un esame integrativo di passaggio interno tra le due classi dell’alunno, si procederà al l’eventuale 
approvazione del cambio. 

 
La frequenza dell’alunno nella classe del nuovo strumento avverrà a partire dall’anno scolastico successivo. 

 
La richiesta di assegnazione di uno strumento diverso da quello studiato viene presa in considerazione, 
in via del tutto eccezionale previo accertamento delle reali motivazioni. 

 
Il Dirigente Scolastico decide in via definitiva, fatti salvi i vincoli di organico. 



  

PROCEDURE RELATIVE AGLI ESAMI INTEGRATIVI 

La normativa prevede che l’iscrizione alla classe prima del Liceo Musicale sia subordinata al superamento di una 

prova di idoneità. Per l’ammissione alle classi successive, gli esami integrativi delle discipline musicali determinano 
i livelli delle competenze superiori e quindi, se superati positivamente, sostituiscono la prova di idoneità. 

 
Il Liceo Musicale Secco Suardo fornirà al/alla candidato/a copia dei programmi in adozione, prescrittivi per il 
superamento degli esami. Considerata la mole dei programmi da studiare e il numero di discipline coinvolte 
(musicali e non), sostenere esami integrativi per il Liceo Musicale può diventare per i candidati molto oneroso, 

soprattutto per le classi successive alla seconda, anche tenendo conto che gli esami integrativi per il Liceo Musicale 
si svolgono nei primi giorni di Settembre. 

 
Le richieste di passaggio alle classi successive alla prima del Liceo Musicale sono subordinate a: disponibilità 

di posti nelle classi del Liceo Musicale; 
promozione (nella scuola di provenienza) nello scrutinio di giugno, alla classe richiesta o, in caso di recupero di 
debiti, e di sospensione quindi della valutazione finale, ammissione alla classe successiva a seguito di scrutinio di 

settembre; 
superamento degli esami, finalizzati alla verifica delle competenze minime necessarie al proseguimento degli 
studi, relativi alle seguenti discipline musicali: Storia della musica, Teoria analisi composizione, Tecnologie 

musicali, Strumento I e Strumento II. 
 

La domanda di ammissione agli esami integrativi per classi di Liceo Musicale successive alla prima deve essere 
presentata entro il 15 giugno, accompagnata da: 

Indicazione della scelta di I e II strumento, secondo quanto previsto dalla normativa; le 
pagelle degli anni frequentati in altre scuole secondarie di II grado; 
un puntuale resoconto del percorso musicale effettuato. 

 
Al termine dell’esame, in caso di esito positivo, in base al punteggio in graduatoria, si darà corso all’eventuale 

ammissione alla classe richiesta limitatamente al numero di posti disponibili. 

 
Gli esami si svolgeranno alla presenza di una commissione composta di tutti i docenti interni delle discipline 

coinvolte, la cui decisione, relativa all’ammissione o non ammissione al termine dell’esame integrativo è 
insindacabile. 

 
Nel caso specifico di passaggio da un qualsiasi Liceo Musicale al nostro, non sono previsti esami integrativi ma il 
passaggio è subordinato alla disponibilità di posti e comunque la richiesta va inoltrata entro e non oltre l’inizio delle 

lezioni del nuovo anno scolastico. 

 



  

CERTIFICAZIONI DELLE COMPETENZE DEL PRIMO E SECONDO 

BIENNIO 

Il Liceo Musicale “P. Secco Suardo”, produce la certificazione delle competenze delle discipline musicali del primo 

biennio a seguito di percorso curricolare e specifico progetto disciplinare, attraverso tutte le modalità di rilevazione 
da quello previste, comprese le osservazioni qualitative riguardanti anche le attività artistiche organizzate dal Liceo 

e che coinvolgono, a diverso titolo, gli studenti, oltre ai concorsi ai quali gli studenti partecipano in quanto iscritti 
dall’Istituto. 
La certificazione delle competenze verrà formalizzata, al termine dello scrutinio di fine anno scolastico, come tutte 
le altre discipline curricolari, secondo il modello della rete nazionale dei Licei Musicali e Coreutici: 

 



  

A conclusione del secondo biennio la certificazione delle competenze acquisite in Esecuzione e Interpretazione 2 

sarà svolta nella prima parte del mese di maggio con una prova alla presenza di una commissione mista composta 

come segue: 
Presidente: Dirigente Scolastico (o docente delegato); 
Docente interno di Teoria, Analisi e Composizione; 
Docente interno (membro aggregato, variabile a seconda della tipologia di strumento); 
Docente di strumento (o famiglia strumentale) del Conservatorio, anch’egli in qualità di membro aggregato 
variabile. 

 
Gli studenti dovranno portare un programma comprendente: 

Tre brani/movimenti di libera scelta del candidato, di diverso carattere o di epoche e stili diversi. 
 

Gli indicatori utilizzati per rilevare la competenza sono i seguenti: 

1. Organizza lo studio dello strumento in modo regolare efficace ed autonomo; 

2. Utilizza una corretta impostazione strumentale/vocale (equilibrio posturale, rilassamento corporeo, controllo 
dei movimenti, rapporto gesto-suono...); 

3. Realizza allo strumento in modo appropriato gli aspetti tecnico-esecutivi affrontati (attacco del suono, 
legato/staccato, indipendenza e coordinazione delle mani, agilità, diteggiatura, intonazione...); 

4. Esegue in modo consapevole interpretando le indicazioni agogiche, dinamiche e fraseologiche in modo 

coerente ed efficace. 

 
Ogni esame avrà una durata di 15 minuti e potrà prevedere, preventivamente comunicato e organizzato, la presenza 
di un pianista accompagnatore. 

Concorrono alla certificazione finale i seguenti criteri: 

 Organizza lo studio dello strumento in modo regolare, efficace ed autonomo. 

 Utilizza una corretta impostazione strumentale/vocale (equilibrio posturale, rilassamento corporeo, 
controllo dei movimenti, rapporto gesto-suono…). 

 Realizza allo strumento in modo appropriato gli aspetti tecnico-esecutivi affrontati (attacco del suono, 
legato/staccato, indipendenza e coordinazione delle mani, agilità, diteggiatura, intonazione…). 

 Esegue in modo consapevole interpretando le indicazioni agogiche, dinamiche e fraseologiche in modo 
coerente ed efficace. 

 
 
La certificazione verrà infine resa nella modalità condivisa con la Rete Nazionale dei LMC.   
 

 

Certificato delle competenze dell’asse musicale al termine del 2° biennio 

ESECUZIONE E INTERPRETAZIONE 2° STRUMENTO 

ANNO SCOLASTICO 202_/202_ 
 

 
STUDENTE: STRUMENTO: 

ASSE MUSICALE LIVELLI * 

1. Eseguire composizioni musicali - con lo strumento o con la voce, sia individualmente che 

in gruppo - commisurate agli aspetti tecnico-esecutivi ed espressivo-interpretativi 

affrontati. 

 

* Legenda: 

 
A = livello avanzato 

 I = livello intermedio B 

= livello base 

NR = livello base non raggiunto 



  

ESAME DI STATO – LA SECONDA PROVA 

La seconda prova ha per oggetto la disciplina caratterizzante l'indirizzo. Di seguito i riferimenti normativi: 

 
L.1/2007, art.3: ha per oggetto una delle materie caratterizzanti il corso di studi ( per i licei artistici le modalità di 

svolgimento tengono conto è prevedono la dimensione tecnico-pratica e laboratoriale delle discipline coinvolte, 
potendo si quindi articolare in più di un giorno. I LM rientrano nell'area artistica, quindi di fatto assimilati ai licei 
artistici. 

 
DI 211 del 7/10/2010 - indicazioni nazionali - OSA e PECUP: è quello che in sede d'esame gli studenti devono 
dimostrare di avere raggiunto. Per i LM, in sintesi, apprendimento tecnico- pratico della musica e studio del ruolo 
della stessa nella storia e nella cultura. 

 
Nota 7354 del 26/11/2014 
Materie di indirizzo: TAC e tecnologie musicali 

 
CM 1 del 29/1/2015 

Tipologia e modalità di svolgimento della 2^ prova 

La prova di strumento “della durata massima di 20 minuti, prevede l’esecuzione e l’interpretazione di brani 
solistici o di musica di insieme o tratti da un repertorio concertistico con riduzione pianistica”. 

 
DM 10 del 20/1/2015 - Regolamento 2^ prova nei Licei - art. 7 - Tipologia: 
A. Analisi composizione letteratura musicale classica, moderna, contemporanea, con 

contestualizzandone storica; 
B. Composizione di un brano attraverso un basso dato con modulazione ai toni vicini o armonizzazione di una 

melodia tonale; 
C. Realizzazione descrizione di un percorso digitale (...); 
D. Progettazione di un'applicazione musicale (Plug-in) di produzione e trattamento del suono. 

 
OM 11/2015 

Non risultando sufficientemente esaustiva, vengono pubblicati dei chiarimenti (avviso n.2 - sezione Musicale): 
Prima parte della seconda prova con idonee dotazioni strumentali (cuffie, tastiera, riproduttori file audio ecc.); 
Predisposizione, a carico della Commissione, di SPAZI ADEGUATI. 

Sempre l'avviso n.2 precisa che la Commissione avvia i Colloqui solo dopo che tutti i candidati hanno svolto la 
prova strumentale e la 3^ prova. 

 
OM 252/2016 
Art.14 
La 2^ parte della 2^ prova si svolge il giorno successivo. 

La 3^ prova nel LM VIENE STABILITA DAL PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE (accade solo nei licei musicali, perché 
negli altri così viene decisa dal centro) 
Art.18 
La 2^ parte della 2^ prova potrà svolgersi IN UNO O PIÙ GIORNI. Art.10 
La commissione si avvale di personale esperto ANCHE UTILIZZANDO DOCENTI DELLA SCUOLA (la nomina è del 

Presidente di Commissione, in sede di riunione plenaria preliminare). 
La valutazione del docente di strumento CONCORRE ALLA VALUTAZIONE della seconda parte della seconda prova, 
valutazione che rimane operazione di esclusiva competenza della commissione. 

 
Nota MIUR 0005686 

La 2^ parte della seconda prova NON È PUBBLICA, perché parte integrante della seconda prova. Ha durata 
massima di 20 minuti e si svolge unicamente davanti alla Commissione, a differenza del 



 

colloquio che può invece svolgersi in un'aula aperta al pubblico. L'insegnante di strumento (uno) integra la 

commissione. 

 
Il nostro Istituto prevede la possibilità di avvalersi di un docente interno, pianista accompagnatore, qualora venga 
richiesto dall’allievo. Si specifica che non sono quindi previsti accompagnatori privati, né tantomeno studenti. E’ 
consentito svolgere una parte della prova in formazione cameristica (quartetto, trio, duo), ma, in questo caso, è 

comunque obbligatoria l’esecuzione  di un brano solistico o accompagnato da strumento polifonico. Lo 
studente presenta con congruo  anticipo il suo programma d'esame. 

 
Il punteggio attribuito alla seconda prova viene equamente ripartito tra prima e seconda parte della prova. 

 
Di seguito sono riportate le griglie Griglia di valutazione per la seconda prova scritta Teoria, Analisi e 
composizione del Liceo musicale e coreutico – sezione musicale (LI 13) 
 
  



 

TIPOLOGIA A: Analisi di una composizione, o di una sua parte significativa, della letteratura musicale classica, 
moderna o contemporanea con relativa contestualizzazione storica. 

CANDIDATO/A 
 Indicatore 

(D.M. n. 769 del 

26/11/2018) 

 
Descrittori 

 
Livelli 

Punti 
attribuiti 

Punteggio 
(max. 20) 

Te
o

ri
co

 -
 c

o
n

ce
tt

u
a

le
 

 
Conoscenza delle 
grammatiche, delle 
sintassi e dei sistemi di 
notazione musicali. 

Il candidato conosce il sistema 
musicale del/i brano/i analizzato/i 
relativamente alla morfologia delle 
strutture di riferimento, alle 
principali relazioni sintattiche e ai 
sistemi 
di notazione. 

 
     in modo ampio e completo      

in modo adeguato e corretto 

 
2.0  
1.5 

 
 
 
 

max. 4 

in modo essenziale 1.25 

in minima parte 0.5 

Applicazione corretta degli 
elementi di teoria musicale 
nella lettura, nella scrittura, 
nell’ascolto 

e nell’esecuzione. 

Il candidato conosce e applica i 
presupposti teorici sottesi ai brani 
oggetto della prova giustificando 
nell’analisi le 

proprie osservazioni. 

in modo ampio e completo 2.0 

in modo adeguato e corretto 1.5 

in modo essenziale 1.25 

in minima parte 0.5 

A
n

a
lit

ic
o

 -
 d

es
cr

it
ti

vo
 

Capacità di analisi formale-
strutturale, stilistica e 
sintattico- grammaticale 
all’ascolto e in partitura. 

Il candidato analizza gli elementi 
fraseologico-formali, i profili stilistici, 
le principali strutture armoniche e i 
relativi nessi sintattici del/i brano/i 
assegnato/i. 

 
in modo ampio e completo 

 
4.0 

 
 
 
 
 
 
 

max. 8 

in modo adeguato e corretto 3.0 

in modo essenziale 2.5 

in minima parte 1.0 

Capacità di 
contestualizzazione storico-
stilistica di opere e autori 
(conoscenza delle relazioni 
tra elementi di un costrutto 
musicale e relativi contesti 
storico- stilistici). 

 
Il candidato inquadra gli elementi 
stilistici individuati nel più ampio 
contesto di appartenenza del brano, 
con opportuni riferimenti storico- 
culturali. 

 

in modo ampio e completo 

 

2.0 

in modo adeguato e corretto 1.5 

in modo essenziale 1.0 

in minima parte 0.5 

Autonomia di giudizio, di 
elaborazione e 
d’inquadramento culturale 
del proprio operato. 

Il candidato produce e argomenta 

personali riflessioni critiche in 

ordine alle proprie scelte. 

in modo ampio e completo 2.0 

in modo adeguato e corretto 1.5 

in modo essenziale 1.0 

in minima parte 0.5 

P
er

fo
rm

a
ti

vo
 -

 s
tr

u
m

en
ta

le
 

 
Competenza tecnico- 
esecutiva 
strumentale/vocale. 

Il candidato esegue brani 
appartenenti a epoche, generi, stili 
e tradizioni diverse, di difficoltà 
coerente con il 

percorso di studi svolto. 

in modo preciso e sicuro 4.0 
 
 
 
 
 
 
 

 
max. 8 

in modo adeguato e corretto 3.0 

in modo essenziale 2.5 

in modo incerto 1.0 

 

 
Capacità espressive e 
d’interpretazione. 

Il candidato interpreta il 
repertorio con coerenza stilistica, 
originalità ed espressività, 
utilizzando dinamica, agogica e 
fraseggio mantenendo un 
adeguato 

controllo psicofisico. 

 
in modo preciso e sicuro 

 
3.0 

in modo adeguato e corretto 2.5 

in modo essenziale 2.0 

in modo incerto 1.0 

 

 
Conoscenza specifica 
letteratura strumentale, 
solistica e d’insieme. 

Il candidato dimostra di possedere 
le conoscenze della specifica 
letteratura strumentale, solistica e 
d’insieme, esplicitando le 
caratteristiche formali, stilistiche e 
tecnico-esecutive 

dei brani eseguiti. 

 

in modo adeguato e corretto 

 

1.0 

in modo essenziale 0.5 

TOTALE p. /p. 20 

 

 
 
 
 



 

TIPOLOGIA B1: Composizione di un brano mediante un basso dato con modulazioni ai toni vicini. 
TIPOLOGIA B2: Composizione di un brano mediante la realizzazione dell’accompagnamento o dell’armonizzazione di 

una melodia data. 

CANDIDATO/A 
 Indicatore 

(D.M. n. 769 del 26/11/2018) 

 
Descrittori 

 
Livelli 

Punti 
attribuiti 

Punteggio 
(max. 20) 

Te
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n
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u
a
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Conoscenza delle grammatiche, 
delle sintassi e dei sistemi di 
notazione musicali. 

Il candidato conosce il sistema musicale 
del/i brano/i analizzato/i relativamente 
alla morfologia delle strutture di 
riferimento, alle principali relazioni 
sintattiche e ai sistemi 
di notazione. 

in modo ampio e completo 2.0 

 
 
 
 

 
max. 4 

in modo adeguato e corretto 1.5 

in modo essenziale 1.25 

in minima parte 0.5 

Applicazione corretta degli 
elementi di teoria musicale 
nella lettura, 

nella scrittura, nell’ascolto e 

nell’esecuzione. 

Il candidato conosce e applica i 
presupposti teorici sottesi ai brani 
oggetto della prova 

giustificando nell’analisi le proprie 

osservazioni. 

in modo ampio e completo 2.0 

  in modo adeguato e corretto  

in modo essenziale 

1.5 

1.25 

in minima parte 0.5 

A
n

a
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vo
 

Capacità di contestualizzazione 
storico-stilistica di opere e autori 
(conoscenza delle relazioni tra 
elementi di un costrutto 
musicale e relativi contesti 
storico- 

stilistici). 

 
Il candidato inquadra gli elementi 
stilistici individuati nel più ampio 
contesto di appartenenza del brano, con 
opportuni riferimenti storico- culturali. 

 
 

in modo ampio e completo 

 
 
2.0 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
max. 8 

in modo adeguato e corretto 1.5 

in modo essenziale 1.0 

in minima parte 0.5 

Autonomia di giudizio, di 
elaborazione e 
d’inquadramento culturale del 
proprio operato. 

 
Il candidato produce e argomenta 

personali riflessioni critiche in ordine 

alle proprie scelte. 

in modo ampio e completo 2.0 

in modo adeguato e corretto 1.5 

 in modo essenziale  in 

minima parte 

1.0 

0.5 

P
o
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Capacità di cogliere e utilizzare 
in modo appropriato: 

a. elementi sintattico- 
grammaticali 

b. fraseologia musicale 

c. accordi e funzioni 
armoniche. 

Capacità di elaborare 

autonome soluzioni espressive. 

 
Il candidato coglie la struttura generale 
della traccia assegnata elaborando 
soluzioni compositive appropriate in 
ordine a: morfologia degli accordi, 
concatenazioni armoniche, condotta 
delle parti e fraseologia. 

 

 
in modo ampio e completo 

 

 
4.0 

in modo adeguato e corretto 3.0 

in modo essenziale 2.5 

in minima parte 1.0 
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Competenza tecnico- 
esecutiva 
strumentale/vocale. 

Il candidato esegue brani appartenenti a 
epoche, generi, stili e tradizioni diverse, 
di difficoltà coerente con il 

percorso di studi svolto. 

in modo preciso e sicuro 4.0 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
max. 8 

in modo adeguato e corretto 3.0 

in modo essenziale 2.5 

in modo incerto 1.0 

 

 
Capacità espressive e 
d’interpretazione. 

Il candidato interpreta il repertorio con 
coerenza stilistica, originalità ed 
espressività, utilizzando dinamica, 
agogica e fraseggio mantenendo un 
adeguato 
controllo psicofisico. 

in modo preciso e sicuro 3.0 

in modo adeguato e corretto 2.5 

in modo essenziale 2.0 

in modo incerto 1.0 

 

 
Conoscenza specifica 
letteratura strumentale, 
solistica e d’insieme. 

Il candidato dimostra di possedere le 
conoscenze della specifica letteratura 
strumentale, solistica e d’insieme, 
esplicitando le caratteristiche formali, 
stilistiche e tecnico-esecutive 

dei brani eseguiti. 

 
 
in modo adeguato e corretto 

 
 
1.0 

in modo essenziale 0.5 

TOTALE p. /p. 20 

 



 

ORIENTAMENTO E FSL 

Premesso che i due temi sono strettamente interconnessi, si precisa che il quadro generale che ne rappresenta la 

progettualità è quello indicato per tutto il Liceo (cfr. POF, sezione “Orientamento” e “FSL”). 

 
Nello specifico, si segnala ciò che è già in atto e ciò che intenzione del LM approfondire, sperimentare ed infine 
validare come buona pratica: 

 

Open day dedicato; 
Rassegna di Lezioni-Concerto; 

Viaggi di istruzione mirati, centrati sulle discipline di indirizzo (capitali della cultura musicali, sedi di 
conservatori, accademie, musei, centri di didattica, luoghi di rassegne concertistiche importanti, sedi di università 
con dipartimenti specializzati, centri di liuteria, centri di produzione e post-produzione ecc.); Partecipazione a 

concorsi locali, regionali, nazionali e internazionali; 
Indicazioni di master e seminari estivi di esecuzione e interpretazione; 
Incontri con docenti del Politecnico delle Arti di Bergamo, presentazione AFAM in sessione plenaria e relativi 
workshop di strumento in Istituto; 
Relazioni e co-progettazioni con Università di indirizzo musicologico/tecnologico (Brescia, Cremona, Milano, 

Bologna...).



 

SAGGI INTERMEDI E FINALI 
ESIBIZIONI MUSICALI 
 
Durante l’anno scolastico gli alunni possono essere impegnati in diverse esibizioni musicali così riepilogate: 
 
SAGGI DI CLASSE DI STRUMENTO: consentono di fare il punto su un percorso didattico articolato in diversi 
momenti di apprendimento; costituiscono altresì un momento di confronto e una restituzione rivolta non 
solo alle famiglie degli studenti, ma più in generale al territorio. Per gli studenti rappresenta un importante 
momento di verifica delle competenze acquisite e la possibilità di misurarsi con il pubblico; 
 
ESECUZIONE IN OCCASIONE DELL’OPEN DAY: il Liceo si presenta attraverso l’elemento che più lo caratterizza. 
Saranno diversi gli ensemble musicali che si esibiranno e proporranno agli eventuali nuovi iscritti il risultato 
dei lavori svolti nel I periodo dalle classi di LMI e/o dai progetti extra-curricolari; 
 
CONCERTI DELLE GRANDI FORMAZIONI: il Liceo, in diversi momenti dell’anno scolastico, apre le sue porte al 
territorio e propone il risultato di tutti i lavori svolti nelle classi nel corso dell’anno e dei progetti di respiro 
annuale. Sono coinvolti in questi appuntamenti tutti gli alunni che hanno partecipato ai progetti 
dell’ampliamento dell’offerta formativa, nonché alle lezioni curricolari di LMI. Inoltre il Liceo Musicale 
collabora attivamente con diversi Enti del territorio; 
 
La Scuola si impegna, ove possibile, a non calendarizzare impegni musicali nell’ultimo periodo dell’anno 
scolastico per evitare agli studenti un eccessivo carico di lavoro, oltre a quello richiesto dalla didattica 
curricolare ordinaria.  

 


